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La Feralpi va sotto
ma Romero la salva
AlbinoLeffe tenace

MARCATORI Guerra (FS) al 7’, 
Mastroianni (A) al 18’ p.t.; Gavazzi (A) al 18’, 
Romero (FS) al 26’ s.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Cortinovis 6,5; 
Gavazzi 6,5, Dondoni 5,5, Magli 6 (dal 42’ 
p.t. Scrosta 6); Gonzi 6,5, Agnello 7, 
Nichetti 6 (dal 27’ s.t. Ammirati 6), 
Giorgione 6,5, Cortellini 6,5; Mastroianni 
6,5 (dal 44’ s.t. Minelli s.v.), Virdis 6. 
(Alborghetti, Mondonico, Moreo, Mandelli). 
All. Alvini 7.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 5; 
Gambaretti 6, Ranellucci 6, Aquilanti 5,5, 
Turano 5,5; Settembrini 6, Staiti 6, 
Maracchi 6 (dal 35’ s.t. Luche s.v.); 
Bracaletti 5,5 (dal 1’ s.t. Bizzotto 6), Gerardi 
6 (10’ s.t. Romero 6,5), Guerra 6,5. (Livieri, 
Davì, Gamarra, Boldini, Codromaz, Parodi, 
Murati). All. Asta 6,5.
ARBITRO Boggi di Salerno 5.
NOTE paganti 101, abbonati 511, incasso di 
5.793 euro. Ammoniti Gavazzi, Dondoni e 
Romero. Angoli 6-0.

 BERGAMO Un AlbinoLeffe tenace sfiora 
l’impresa con la Feralpi Salò, costretta ad 
un accontentarsi di un punto. Il derby 
lombardo si sblocca quando Guerra, 
imbeccato da Gerardi, salta Cortinovis e 
realizza. Ma la reazione della squadra di 
Alvini è veemente e ha in Agnello il 
trascinatore: prima centra la traversa poi 
serve a Mastroianni un assist d’oro per la 
girata vincente che vale il pari. Nella 
ripresa l’AlbinoLeffe va anche in vantaggio, 
con Gavazzi bravo a sfruttare l’errore in 
uscita di Caglioni sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo, ma Romero rimedia su cross di 
Maracchi.

Federico Errante

ALBINOLEFFE 2
FERALPI SALÒ 2

Venezia, ripreso il gruppo di testa
Ci pensa Geijo a stendere il Teramo
1Ilari spaventa 
Inzaghi, poi l’ex 
attaccante del 
Brescia e Fabris 
fanno il ribaltone

VENEZIA-TERAMO 3-1

MARCATORI Ilari (T) al 23’, Geijo (V) 
al 30’ p.t.; Fabris (V) al 9’, Geijo (V) al 
36’ s.t.
VENEZIA (4-4-2) Facchin 6,5; Baldan-
zeddu 6 (dal 21’ s.t. Malomo 6), Cernu-
to 6,5, Modolo 6, Garofalo 7; Fabris 7,5, 
Pederzoli 6,5, Bentivoglio 6, Marsura 
6,5; Ferrari 6 (dal 15’ s.t. Soligo 6), 
Geijo 7,5 (dal 38’ s.t. Moreo s.v.). (Sam-
bo, Vicario, Luciani, Galli, Pellicanò, 
Stulac, Acquadro, Tortori, Edera). All. 
Inzaghi 6,5.
TERAMO (3-5-2) Rossi 6; Caidi 6,5, 

Speranza 6, D’Orazio 5,5; Sales 5,5 (dal 
10’ s.t. Scipioni 6,5), Ilari 6,5, Peter-
mann 5,5 (1’ s.t. Steffè 6), Bulevardi 6, 
Di Paolantonio 6; Croce 5,5 (15’ s.t. 
Petrella 6), Sansovini 6. (Calore, Capi-
tanio, Altobelli, Cericola, Manganelli, 
Forte, Carraro). All. Nofri 6.
ARBITRO Luciano di Lamezia 6.
NOTE paganti 770, abbonati 1.111, in-
casso di 10.512 euro. Ammoniti Cernu-
to e D’Orazio. Angoli 3-3.

Michele Contessa
VENEZIA

U na sberla per svegliarsi,
dopo aver rischiato di su­
bire anche il raddoppio.

Il Venezia torna alla vittoria,
sbuffa e soffre, poi viene trasci­
nato dalla coppia Fabris­Geijo:
il primo motorino inesauribile,
il secondo autore di una dop­
pietta e autentico punto di rife­

rimento del gioco offensivo di
Inzaghi. Cade il Teramo, al pri­
mo stop dopo l’arrivo di Nofri,
illuso dall’eurogol di Ilari (23’):
sinistro a rientrare dal limite,
incrocio e palla in rete. Sfioran­
do il colpo del k.o. con Bulevar­
di prima di subire il pareggio di
Geijo, abile sotto porta a devia­
re un tiro sbilenco di Baldan­
zeddu. «Sono felice per Geijo ­
ha sottolineato Inzaghi ­ è stato
il fiore all’occhiello del nostro 
mercato e il primo giorno si è
infortunato. I due gol gli daran­
no fiducia». 

CAMBI Giochi in panchina con
Inzaghi a modificare, dopo la
zampata di Fabris (assist di Ga­
rofalo con il contagiri), il 4­4­2
iniziale nel 4­3­3 con l’inseri­
mento di Soligo («In vantaggio

non potevamo continuare a
giocare con 4 punte», ha spiega­
to), mentre Nofri, partito con il
3­5­2, ha cambiato inserendo
Steffè per Petermann e passan­
do al 4­4­2. Venezia che legitti­
ma il successo con il salvataggio
di Caidi sulla linea (forse den­
tro) sul tiro di Marsura e la tra­
versa su punizione di Pederzoli,
mentre Rossi si è superato an­
cora su Marsura a inizio ripre­
sa. «Abbiamo tirato 19 volte ­ ha
aggiunto Inzaghi ­ i gol doveva­
no arrivare per forza. I 3 punti
ci consentono di sistemare la
classifica». Che ora rivede il Ve­
nezia in vetta accanto alla
Samb e al Bassano.

VANTAGGIO Sul 2­1 il Venezia
ha cercato di controllare gli av­
versari, il Teramo ha guadagna­
to campo e Facchin ha neutra­
lizzato le conclusioni di Sanso­
vini e Scipioni, pagando dazio
all’ennesima accelerata di Fa­
bris (36’), in contropiede, sulla
destra: cross per Geijo, stop di
petto e zampata in diagonale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’attaccante spagnolo 
Alexandre Geijo, 34 anni LAPRESSE

Samb, solo un pari 
Il Südtirol va avanti
e rassicura Viali

Ancona, un punto
e due nuovi soci
Il Fano non decolla

MARCATORI Masini (F) al 41’ p.t.; Samb 
(A) al 19’ s.t.
FANO (4-3-1-2) Menegatti 6; Lanini 6, 
Ferrani 5,5, Torta 5,5, Taino 6,5 (dal 30’ 
s.t. Cazzola 5,5); Gualdi 6,5, Bellemo 5,5, 
Gabbianelli 6 (dal 26’ s.t. Zullo 6); 
Borrelli 7; Gucci 5, Masini 6,5 (dal 39’ 
s.t. Ingretolli s.v.). (Andrenacci, Carotti, 
Di Nicola, Zigrossi, Camilloni, Sassaroli, 
Favo, Capezzani). All. Cusatis 5,5.
ANCONA (4-4-1-1) Scuffia 6; Barilaro 
6,5, Moi 6, Ricci 6, Malerba 6; Zampa 6,5
(dal 34’ s.t. Bambozzi s.v.), De Silvestro 
6,5 (dal 20’ s.t. Voltan 5,5), Agyei 5,5, 
Frediani 6,5; Bariti 5 (16’ s.t. Samb 6,5); 
Momentè 5,5. (Rossini, Djuric, Gelonese, 
Kostadinovic, Daffara, Montagnoli, Tas- 
soni, Battaglia, Forgacs). All. Brini 6,5.
ARBITRO Pietropaolo di Modena 6.
NOTE paganti 2.100, abbonati 900, 
incasso non comunicato. Espulso il 
tecnico Cusatis al 10’ s.t.; ammoniti 
Masini, Gucci e Momentè. Angoli 3-5.

 FANO (Pu) Una bel derby finisce con 
un giusto pari. L’Ancona tiene il pallino: 
prima Frediani va vicino al gol, poi De 
Silvestro colpisce la traversa due volte 
in 3’. Il Fano (2 punti in 5 gare) gioca in 
contropiede e segna con Masini di testa, 
poi nella ripresa il neo entrato Samb 
rimette le cose a posto. Mentre l’Ancona 
era in campo, il club ha trovato nuovi 
soci: l’imprenditore pugliese Riccardo 
Leone entra col 45% e il gioielliere 
abruzzese Ugo Mastropietro col 40%, 
mentre Fabiano Ranieri mantiene il 13%.

Glauco Faroni

FANO 1
ANCONA 1

Lumezzane a secco
anche con De Paola
Modena solo Bajner

LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 6; 
Rapisarda 6,5, Tagliani 6,5, Sorbo 6, 
Bonomo 6; Varas 6,5, Genevier 6,5, 
Arrigoni 6,5; Bacio Terracino 6 (dal 25’ 
s.t. Speziale 6), Barbuti 6, Leonetti 5,5 
(dal 1’ s.t. Russini 6). (Fiory, Raucci, 
Allegra, Brusacà, Gentile, Padulano, 
Magnani). All. De Paola 6.
MODENA (4-4-2) Manfredini 6; Calapai 
6, Accardi 6, Aldrovandi 6,5, Minarini 6; 
Schiavi 6, Laner 6, Giorico 5,5 (dal 6’ s.t. 
Olivera 6), Basso 5,5 (dal 41’ s.t. Popescu 
s.v.); Bajner 6, Ravasi 5,5 (dal 16’ s.t. 
Tulissi 6). (Costantino, Brancolini, 
Braccioli, Loi, Setti, Caselli, Serroukh, 
Hardy, Chiossi). All. Pavan 6.
ARBITRO Guarnieri di Empoli 6,5.
NOTE spettatori 400 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Giorico, Schiavi, Minarini, Aldrovandi, 
Tulissi, Basso e Tagliani. Angoli 7-3.

 LUMEZZANE (Bs) Tra due squadre 
che faticano non poco ad andare in gol 
non poteva che uscire uno 0-0. La 
prima di De Paola sulla panchina del 
Lumezzane si chiude con un pari che 
lascia l’amaro in bocca perché sono 
state proprio dei padroni di casa (a 
digiuno da 378’) le occasioni migliori: nel 
primo tempo con Bacio Terracino a tu 
per tu con il portiere e con Leonetti che 
ha sfiorato il palo; nella ripresa con un 
diagonale di Barbuti a lato di un soffio. Il 
Modena si è limitato più che altro a 
controllare: di Bajner gli unici squilli.

Sergio Cassamali

LUMEZZANE 0
MODENA 0

Il Parma va col batticuore
Entra Evacuo: cede il Forlì

Felice Evacuo, 34 anni LAPRESSE

Bassano, un poker da grande
Ma il Mantova è furibondo

MARCATORI Capellini (F) al 13’, Ponsat 
(F) al 22’, Guazzo (P) al 26’, Scavone (P) 
al 43’, Bardelloni (F) al 46’ p.t.; Evacuo 
(P) al 22’, Baraye (P) al 32’, Calaiò (P) su 
rigore al 49’ s.t. 
FORLÌ (4-4-2) Turrin 6; Adobati 6, Vesi 
6, Conson 6,5, Sereni 6; Tonelli 6,5 (dal 
26’ s.t. Baschirotto 6), Spinosa 6, 
Capellupo 6, Capellini 6 (dal 32’ s.t. 
Parigi s.v.); Ponsat 7 (dal 18’ s.t. Alimi 6), 
Bardelloni 6. (Baldassarri, Franchetti, 
Tentoni, Ferretti, Tura, Ricci Frabattista, 
Di Rocco, Croci, Piccoli). All. Gadda 6,5.
PARMA (3-5-2) Zommers 6,5; Coly 6, 
Canini 5,5 (dal 34’ s.t. Benassi s.v.), 
Lucarelli 5,5; Garufo 6,5, Baraye 6,5 (dal 
38’ s.t. Simonetti s.v.), Corapi 6,5, 
Scavone 6,5, Nunzella 5,5; Calaiò 7, 
Guazzo 6 (dal 13’ s.t. Evacuo 7). (Coric, 
Fall, Messina, Saporetti, Ricci, Miglietta, 
Mazzocchi, Giorgino, Melandri). All. 
Apolloni 6,5.
ARBITRO Strippoli di Bari 5.
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Bardelloni, Corapi, Lucarelli, 
Capellupo e Conson. Angoli 2-10.

 FORLÌ Il Parma soffre e vince in 
rimonta a Forlì, conquistando tre punti 
preziosi al termine di una gara che però 
lascia diversi interrogativi sul suo stato 
di forma. A preoccupare sono i tre gol 
subiti in un tempo dal fanalino di coda 
Forlì, alla miglior partita stagionale, ma 
ancora a secco di vittorie. 

LA PARTITA Un primo tempo 
scoppiettante con 5 reti e tante 
emozioni. Il Forlì spaventa il Parma con 

FORLÌ 3
PARMA 5

due gol: al 13’ Capellini raccoglie una 
respinta di Zommers su tiro di Tonelli e 
insacca, mentre al 22’ è Ponsat da due 
passi a spingere in rete un assist del 
solito Tonelli. Parma che pare in 
ginocchio e Forlì per la prima volta sul 
doppio vantaggio in campionato. Il 2-0 
però dura solo 4’, perché Guazzo gira da 
due passi di testa un cross di Garufo e 
dimezza il gap. La spinta degli emiliani 
produce il pari al 43’: tiro dal limite di 
Calaiò rimpallato, il più lesto è Scavone 
che segna da centroarea. Non è però 
finito il tempo e il Forlì torna in 
vantaggio con Bardelloni con un preciso 
di rasoterra nell’angolo. Nella ripresa il 
Parma si lancia in attacco e al 22’ trova 
il pari con Evacuo, appena entrato, che 
appostato sul secondo insacca il gol del 
3-3: è lui l’uomo della svolta. Al 31’ 
Baraye completa la rimonta con un tiro 
dopo una rovesciata fallita da Calaiò. Il 
Forlì è stanco e non riesce a risollevarsi, 
così a tempo scaduto Calaiò si 
guadagna e trasforma un rigore che 
vale il 5-3 finale.

Gavino Cau

Gianluca Laurenti, 26 LAPRESSE

MARCATORI Zammarini (M) al 39’ p.t.; 
Laurenti (B) al 5’, Grandolfo (B) al 16’, 
Laurenti (B) al 24, Fabbro (B) al 46’s.t. 
MANTOVA (3-4-3) Bonato 5,5; Cristini 
5, Siniscalchi 5,5, Carini 5 (dal 25’ s.t. 
Tripoli 5,5); Bandini 6,5, Salifu 6 (dal 26’ 
s.t. Di Santantonio 5,5), Raggio Garibaldi 
6, Regoli 5,5; Zammarini 7, Marchi 6, 
Caridi 7 (dal 41’ s.t. Ruopolo 6). 
(Maniero, Errera, Romeo, Skolnik, 
Menini, Sene Pape, Gargiulo). 
All. Prina 6,5.
BASSANO (4-3-1-2) Bastianoni 6; 
Formiconi 6, Barison 5, Bizzotto 5,5, 
Crialese 6; Falzerano 6,5, Proietti 6, 
Laurenti 7,5 (dal 26’ s.t. Cenetti 6); 
Minesso 6 (dal 36’ s.t. Rantier s.v.); 
Fabbro 7, Grandolfo 6 (dal 41’ s.t. 
Maistrello s.v.). (Piras, Pasini, Candido, 
Bianchi, Tronco, Cavagna, Soprano, 
Bortot, Lancini). All. D’Angelo 7.
ARBITRO Capone di Palermo 4,5.
NOTE paganti 318, abbonati 1.412, 
incasso di 9.889 euro. Espulso Regoli al 
24’p.t.; ammoniti Fabbro, Caridi, Raggio 
Garibaldi e Proietti. Angoli 4-10.

 MANTOVA Il Bassano serve il poker, 
espugna il Martelli per il secondo anno 
di fila e aggancia la vetta della classifica. 
Una goleada che beffa un Mantova 
perfetto per un tempo. Lo fa 
capitalizzando al massimo l’avvio di 
ripresa, ribaltando il match dopo aver 
subìto i locali per 45 minuti. Sul risultato 
incidono le decisioni di Capone: annulla 
la rete a Caridi, che all’8’ anticipa di 
testa Bastianoni, sorvola (19’) sulla 
ripartenza in superiorità del Mantova 
con Zammarini atterrato al limite 

MANTOVA 1
BASSANO 4

dell’area e mostra (al 24’) un severo 
rosso diretto a Regoli sul contatto con il 
lanciato Fabbro. Prina domina D’Angelo 
nel primo tempo e i locali, già in dieci, 
passano al 39’ con un gran destro di 
Zammarini sul secondo palo. 

LA SVOLTA La ripresa capovolge tutto. 
Il Bassano rientra in partita al 5’ con la 
rete di testa di Laurenti sulla punizione 
di Minesso. I locali subiscono il colpo e 
restano sulle gambe. Completa la svolta 
Falzerano, abile ad anticipare Bonato in 
uscita, con Grandolfo a toccare la palla 
sulla linea e firmare il sorpasso. 
Dilagano nel finale i veneti, con Laurenti 
a firmare la doppietta al 26’ e chiudere 
il match. Secondo gol annullato ai locali 
a Marchi al 30’. La traversa di Ruopolo 
al 44’ è l’ultima goccia d’amaro per il 
Mantova, iellato e in zona retrocessione. 
Il poker è di Fabbro in contropiede: 
D’Angelo si sfrega le mani e conferma le 
ambizioni del Bassano. Contestazione 
dei tifosi del Mantova, a chiedere ai soci 
romani di uscire dal club. 

Matteo Bursi

Gubbio, sconfitta 
tra le proteste
La Maceratese va 

MARCATORE Colombi su rig. al 46’ s.t.
GUBBIO (4-3-1-2) Narciso 6; Marini 6, 
Burzigotti 6, Rinaldi 6, Zanchi 6; 
Valagussa 6, Croce 6, Giacomarro 6 (dal 
25’ s.t. Conti 6); Casiraghi 7; Ferretti 6, 
Candellone 5,5. (Volpe, Pollace, Kalombo, 
Marghi, Petti, Ricci, Bergamini, Romano, 
Costantino, Genghini, Tavernelli). 
All. Magi 6.
MACERATESE (4-3-2-1) Forte 6; Bondioli 
6, Gattari 5,5, Perna 6, Ventola 6; 
Malaccari 6, Quadri 6 (35’ s.t. Mestre 
s.v.), De Grazia 5,5; Petrilli 6, Turchetta 6 
(dal 28’ s.t. Palmieri 6); Colombi 6 (dal 47’ 
s.t. Marchetti s.v.) (Moscatelli, Cantarini, 
Gremizi, Franchini, Massei, Bangoura, 
Broli, Allegretti, Quadrini). All. Giunti 6,5.
ARBITRO De Remigis di Teramo 5.
NOTE paganti 692, abbonati 675, incasso 
di 10.573 euro. Espulso Rinaldi dopo il 
fischio finale; ammoniti Croce, 
Giacomarro e De Grazia. Angoli 9-3.

 GUBBIO (Pg) Terza sconfitta casalinga 
del Gubbio, che cade contro una 
Maceratese ordinata e cinica. Il gol è 
arrivato nel recupero con Colombi su 
rigore, concesso per un fallo dubbio di 
Narciso in uscita su Palmieri. Le proteste 
verso l’arbitro (in precedenza annullato 
anche un gol per dubbio fuorigioco di 
Ferretti) sono continuate anche dopo il 
triplice fischio: Rinaldi è stato espulso, 
mentre dalla tribuna sono piovute delle 
monetine. In mezzo tre legni, due per gli 
umbri e uno (su punizione) per gli ospiti.

Euro Grilli

GUBBIO 0
MACERATESE 1

8 RETI Arma (4, Pordenone).
5 RETI Guerra (Feralpi Salo’).
4 RETI Grandolfo e Minesso (1, 
Bassano); Gucci (Fano); Calaio’ (2) e 
Nocciolini (Parma); Manconi (1, 
Reggiana); Mancuso (Sambenedettese); 
Gliozzi (Sudtirol).
3 RETI Fabbro e Laurenti (Bassano); 
Gerardi (Feralpi Salo’); Bacio Terracino 
(Lumezzane); Evacuo (1, Parma); 
Cesaretti (Santarcangelo);
Sansovini (Teramo).
2 RETI Cortellini, Gonzi e Loviso (1, 
AlbinoLeffe); Frediani e Samb (Ancona); 
Gambaretti, Ranellucci e Romero 
(Feralpi Salo’); Bardelloni e Ponsat 
(Forli’); Ferretti e Valagussa (Gubbio); 
Colombi (1) e Gattari (Maceratese); 
Zammarini (Mantova); Schiavi (1, 
Modena); Altinier e Madonna (Padova); 
Scavone (Parma); Berrettoni 
(Pordenone); Angiulli, Guidone e Nole’ 
(Reggiana); Berardocco (2), Di Massimo 
(1), Lulli, Sabatino e Tortolano 
(Sambenedettese); Merini 
(Santarcangelo); Geijo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-FERALPI SALO' 2-2
FANO-ANCONA 1-1
FORLI'-PARMA 3-5
GUBBIO-MACERATESE 0-1
LUMEZZANE-MODENA 0-0
MANTOVA-BASSANO 1-4
PADOVA-REGGIANA domani, ore 20.45
PORDENONE-SANTARCANGELO 3-3
SAMBENEDETTESE-SUDTIROL 2-2
VENEZIA-TERAMO 3-1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

BASSANO 18 9 5 3 1 17 7
VENEZIA 18 9 5 3 1 12 6
SAMBENEDETTESE 18 9 5 3 1 16 11
FERALPI SALO' 17 9 5 2 2 17 11
PORDENONE 17 9 5 2 2 18 13
GUBBIO 16 9 5 1 3 8 7
REGGIANA 15 8 4 3 1 12 5
PARMA 15 9 4 3 2 15 11
SANTARCANGELO 14 9 3 5 1 11 9
PADOVA 10 8 2 4 2 6 7
ALBINOLEFFE 10 9 2 4 3 11 12
MODENA 10 9 2 4 3 4 5
MACERATESE 10 9 2 4 3 8 10
ANCONA 10 9 2 4 3 5 9
LUMEZZANE 9 9 2 3 4 6 9
SUDTIROL 7 9 1 4 4 8 10
TERAMO 7 9 1 4 4 8 13
MANTOVA 6 9 1 3 5 6 12
FANO 6 9 1 3 5 6 13
FORLI' 2 9 0 2 7 6 20

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 22 OTTOBRE
LUMEZZANE-FORLI’ (ore 14.30)
SUDTIROL-PORDENONE (ore 14.30)
TERAMO-ALBINOLEFFE (ore 14.30)
ANCONA-GUBBIO (ore 16.30)
REGGIANA-MACERATESE (ore 16.30)
SANTARCANGELO-PADOVA (ore 16.30)
BASSANO-SAMBENEDETTESE (ore 18.30)
FERALPI SALO’-FANO (ore 18.30)
MODENA-VENEZIA (ore 20.30)
PARMA-MANTOVA (ore 20.30)

PROSSIMO TURNO

Pordenone, cuore e rabbia
Il Santarcangelo fa paura

Mauro Lovisa LAPRESSE

MARCATORI Fink (Su) al 41’ p.t.; Di 
Massimo (Sa) su rigore al 25’, Cia (Su) al 
33’, Lulli (Sa) al 39’ s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Pegorin 7; 
Di Filippo 6, Mori 5,5 (dal 1’ s.t. Radi 6), 
Ferrario 5,5, Pezzotti 5,5; Lulli 6,5, 
Berardocco 5 (dall’11’ s.t. Di Massimo 
6,5), Sabatino 5,5; Mancuso 6, 
Sorrentino 6 (dal 40’ s.t. Fioretti s.v.), 
Tortolano 6. (Aridità, Di Pasquale, N’Tow, 
Crescenzo, Candellori, Tavanti, Mattia, 
Vallocchia, Damonte). All. Palladini 6.
SÜDTIROL(4-3-3) Marcone 6,5; Tait 6, Di 
Nunzio 5,5, Bassoli 6, Sarzi Puttini 5,5; 
Fink 7 (dal 2’ s.t. Furlan 6), Obodo 6,5, 
Cia 7; Ciurria (dal 23’ s.t. Packer 6), 
Gliozzi 6, Tulli 6 (dal 37’ s.t. Brugger s.v.). 
(Piz, Fortunato, Vasco, Baldan, Spagnoli, 
Torregrossa, Sparacello). All. Viali 6,5.
ARBITRO Amoroso di Paola 6.
NOTE paganti 2.039, abbonati 2.012, 
incasso di 25.656 euro. Ammoniti Mori, 
Cia, Sabatino, Sarzi Puttini e Di Nunzio. 
Angoli 10-3.

 SAN BENEDETTO (Ap) Dura poco la 
Samb da sola in vetta, mentre il Südtirol 
rafforza la panchina di Viali. Dopo aver 
sbagliato al 24’ un rigore con Gliozzi 
(parato), Südtirol in vantaggio con Fink. 
Poi Palladini ha inserito Di Massimo 
passando al 4-2-3-1: dell’ex Juve il pari su 
rigore, dopo l’atterramento di Mancuso 
ad opera di Di Nunzio. Nel momento di 
maggior pressione della Samb, ospiti 
ancora avanti con l’ex di turno Cia a 
battere Pegorin dopo una ripartenza. Ma 
non è finita: al 39’ Lulli dai venti metri ha 
centrato l’angolino e firmato il pari.

Daniele Bollettini

SAMBENEDETTESE 2
SÜDTIROL 2

Lega ProRGirone B: 9a giornata

MARCATORI Cesaretti (S) al 29’, 
Ingegneri (P) al 39’ p.t.; Merini (S) al 5’, 
Arma (P) su rigore al 28’, Cesaretti (S) al 
30’, Misuraca (P) al 39’ s.t.
PORDENONE (4-4-2) Tomei 4 (dal 6’ s.t. 
D’Arsiè 6); Pellegrini 6 (dal 33’ s.t. 
Pietribiasi s.v.), Stefani 6, Ingegneri 6,5, 
Semenzato 5; Martignago 5,5, Misuraca 
7, Burrai 6,5, Azzi 5 (dal 10’ s.t. Cattaneo 
7); Arma 6, Berrettoni 6,5. (De Agostini, 
Suciu, Marchi, Parodi, Broh, Raffini, 
Gerbaudo). All. Tedino 6,5.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6,5; 
Oneto 6, Adorni 5,5, Sirignano 5,5; 
Posocco 6,5, Danza 6,5, Dalla Bona 6,5, 
Carlini 6 (dal 41’ s.t. Gulli s.v.), Rossi 6; 
Merini 7 (dal 24’ s.t. Ungaro 6), 
Cesaretti 7,5. (Santini, Paramatti, 
Ronchi, Valentini, Cori, Mancini, Alonzi, 
Rondinelli, Battistini). All. Marcolini 6.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 5.
NOTE spettatori 1.400 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Ingegneri, Semenzato, Danza e 
Sirignano. Angoli 6-3.

 PORDENONE Il Santarcangelo 
conferma la propria buona vena contro 
le grandi e, dopo Feralpi Salò, Parma e 
Reggiana, ferma anche il Pordenone. 
Ma stavolta c’è un perché: si trova negli 
errori del portiere di casa. Ma la 
squadra di Tedino spinge sempre 
sull’acceleratore e ha il merito di 
raddrizzare tre volte il risultato. Fino a 
sfiorare la vittoria nel finale. E il 
presidente Lovisa se la prende con 
l’arbitro: «Cesaretti ha segnato il terzo 

gol di mano: non siamo fortunati con i 
fischi arbitrali». Nel mirino anche un 
rigore non concesso e un gol annullato.

LA PARTITA Il Pordenone attacca, i 
romagnoli si chiudono e ripartono. 
Regna l’equilibrio fino al 29’, quando a 
spezzarlo è la prima papera di Tomei: il 
portiere riceve palla e sbaglia il 
passaggio a Semenzato, Merini 
intercetta e Cesaretti segna a porta 
vuota. Ingegneri pareggia di testa, poi 
nella ripresa un altro errore del 
portiere (poi sostituito) spiana la strada 
agli ospiti: tiro di Cesaretti, Tomei non 
blocca e Merini raddoppia. Il Pordenone 
si spinge avanti e trova il 2-2 su rigore 
concesso per atterramento di Cattaneo: 
trasforma Arma, 8 gol in 9 partite per 
lui. Sul ribaltamento Santarcangelo di 
nuovo avanti, ancora con Cesaretti. Il 
terzo pari, quello definitivo, arriva con la 
zuccata di Misuraca.

Alberto Francescut

PORDENONE 3
SANTARCANGELO 3


